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Direzione e Redazione provvisorie
	


Consiglio Direttivo Nazionale: il verbale della prima riunione 
Il 21 ottobre scorso si è insediato il neo-eletto Consiglio Direttivo Nazionale: ANISN-News pubblica il verbale integrale di questo primo incontro, nel quale oltre alla nomina della nuova presidente è stato definito l’organigramma e sono state poste le basi per la nuova programmazione. (Sandra Simonelli)
Per leggere
…E se i soci diventassero redattori di ANISN News?
ANISN-News è uno strumento di comunicazione agile ed al tempo stesso un ponte di comunicazione tra il Direttivo Nazionale ed i soci (e viceversa). Si è parlato molto, nei mesi scorsi, di avvicinare le sezioni alla vita associativa nazionale: perché, allora, non allargare la redazione a tutti i soci? (Anna Maria Simonini)
Per leggere
Tre casi paradigmatici per un’associazione in cerca di identità
“A che serve l’ANISN?” si chiede Germano Bellisola. E mette a fuoco  tre casi significativi sui quali potremmo riflettere insieme. Cosa rappresenta per noi, docenti di scienze, e per la società, oggi, un’associazione come la nostra? Germano apre il dibattito: ANISN-News attende il vostro contributo. (Germano Bellisola)
Per leggere
OCSE-PISA 2006: la graduatoria

Dai risultati OCSE-PISA 2003 scaturirono azioni governative per lo sviluppo della ricerca-azione nell’ambito delle Scienze matematiche, fisiche, chimiche e naturali. Adesso abbiamo i risultati del sondaggio 2006. E i risultati non sono migliori rispetto al sondaggio precedente, anzi… (A cura della redazione)

Per leggere
Pubblicati i risultati dell’indagine PISA 2006: ombre e luci sulla scuola italiana

Dalla graduatoria internazionale a quella nazionale: quali sono le regioni italiane che più si avvicinano alla media OCSE-PISA e quali invece se ne discostano? Per una società complessa e polimorfa come la nostra molte possono essere le cause che portano a risultati tanto diversificati… (Giulia Realdon). 

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Sul sito dell’ANISN è senza dubbio da visitare la pagina allestita da Giulietta Realdon relativa all’indagine “OCSE-PISA” http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=499, dove è possibile leggere i dati italiani disaggregati per regione, ed anche consultare i testi ufficiali. 

Particolarmente importante è la circolare del Ministero per ottenere finanziamenti finalizzati, tra l’altro, al "potenziamento delle attrezzature scientifiche e della didattica laboratoriale, che è possibile leggere alla pagina http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=497. 
Ricordiamo, inoltre, il Premio Bonacini è ormai alla sua 31° edizione. Se siete insegnanti di scuola media, non dimenticate di partecipare http://www.anisn.it/conc_bonacini.php.  
Tra le novità, la presentazione di un libro su “La flora dei Colli Berici”, alla pagina http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=498.  

Infine, è stata aggiornata anche la pagina sui libri utili http://www.anisn.it/libri_utili.php. 

Buona navigazione.

Olimpiadi delle Scienze Naturali 2008 ed Olimpiadi Internazionali di Biologia

Non dimenticate che la scadenza per le iscrizioni alle Olimpiadi di Scienze naturali è a febbraio 2008 e che l’iscrizione va fatta on line. La partecipazione a questa edizione ali assume un particolare significato perché:

1) Il Ministero della Pubblica Istruzione con la Direttiva n. 65 del 26.07.2007 registrata alla Corte dei Conti e pubblicata sul sito del MPI in data 18 settembre 2007, ha disposto il riconoscimento e la valorizzazione delle eccellenze ottenute dagli studenti. L’articolo 4, infatti, prevede l’istituzione di un Albo Nazionale contenente i nominativi degli alunni che hanno ottenuto risultati di eccellenza: qui saranno inclusi anche “gli studenti che sono risultati vincitori di competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato: olimpiadi nelle varie discipline scolastiche, certamina, competizioni nazionali”.

2) A partire da quest’anno l’Italia parteciperà anche alle Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO - International Biology Olimpiad) che si svolgeranno a Mumbai in India dal 13 al 20 luglio 2008.

Per saperne di più e per scaricare il bando: http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=128.

Storia Geologica d’Italia. Gli ultimi 200 milioni di anni

Molti anni fa ho partecipato ad una conferenza organizzata dalla mia sezione in collaborazione con la Zanichelli: relatore Alfonso Borsellini, autore di testi scolastici di Scienze della Terra per le scuole superiori. Bosellini aveva talento nel narrare e ci raccontò una magnifica storia: quella dell’evoluzione geologica regionale siciliana. Io, biologa con conoscenze geologiche di reminescenza liceale, rimasi affascinata dall’idea che la Sicilia fosse un mosaico di terre provenienti da tutto il bacino Mediterraneo. Poco tempo fa mi sono trovata alle prese con un progetto di ricerca su un lago costiero e mi sono imbattuta in un nuovo libro del professore Bosellini: Storia geologica d'Italia. Gli ultimi 200 milioni di anni. Anche stavolta sono rimasta incantata dalle storie narrate dall’autore: in questo libro affronta la storia geologica del territorio italiano dal Mesozoico ai giorni nostri, raccandola con un linguaggio chiaro ed accessibile anche al lettore meno competente. Ho trovato il testo ottimo da molti punti di vista: non ultimo il fatto che possa essere fruibile dagli studenti per le ricerche e l’approfondimento a partire dalla lettura del paesaggio fisico del proprio territorio. Bosellini analizza tutte le regioni italiane ed il testo è riccamente corredato da illustrazioni. Potete approfondire la conoscenza di questo libro leggendo la recensione pubblicata sul sito della Zanichelli: www.zanichelli.it/f_varia.html. All’apertura della pagina seguite questo percorso: Vetrina (a sinistra della pagina, in alto)( cultura scientifica(altri volumi.

Alfonso Borsellini - STORIA GEOLOGICA D'ITALIA Gli ultimi 200 milioni di anni -  Zanichelli Editore, Bologna -192 pagine, edizione 2005. Costo: 37 € (segnalazione di Lina Stramondo).

Ridiamoci su…
Sul web si trovano molte vignette gustose sul tema dell’evoluzione umana, da questo numero (e non rigorosamente tutte le settimane) ne pubblicheremo qualcuna delle più simpatiche. Aspettiamo il vostro contributo (inviate a stramondo.natalina@libero.it).

Per questo numero il tema è: Evoluzione umana e… alimentazione!
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NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Consiglio Direttivo Nazionale: il verbale della prima riunione.
a cura di Sandra Simonelli

Verbale N° 63

          L’anno 2007, il giorno ventuno del mese di ottobre, alle ore 10, nella sala riunioni dell’Istituto di Biologia animale e dell’Uomo, dell’Università “La Sapienza” di Roma, si riunisce il Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANISN per discutere il seguente o.d.g.:

1) definizione dei criteri e delle procedure per la designazione del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere;

2) nomina del  Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere;

3) eventuale designazione, da parte del Presidente, del Segretario alla presidenza;

4) proposte relative ai punti da inserire nel documento programmatico per il triennio 2007-2010; 

5) varie ed eventuali. 

     Sono presenti i Consiglieri: Paola Bortolon, Maria Grazia Gillone, Domenica Lucchesi, Alessandra Magistrelli, Simona Monesi, Anna Pascucci, Emanuele Piccioni, Sandra Simonelli, Anna Maria Simonini, Sono presenti inoltre, Pierpaola Setti e Fiorella Ziccardi in quanto Revisori dei conti. Svolge mansioni di segretario Sandra Simonelli.

1. Definizione dei criteri e delle procedure per la designazione del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere: in qualità di primo della lista degli eletti alle cariche sociali, prende la parola Piccioni, il quale dopo aver comunicato di non essere disponibile a ricoprire la carica di Presidente, propone che, prima di decidere le modalità per l’assegnazione delle cariche sociali, i Consiglieri dichiarino la propria disponibilità a ricoprirle. 

Lucchesi offre piena disponibilità; Magistrelli è disponibile a ricoprire le cariche di Presidente o Vicepresidente; Monesi non è disponibile ad assumere la presidenza ma offre piena disponibilità a supportare qualsiasi attività dell’Associazione, in particolare il Piano ISS; Pascucci è disponibile a ricoprire qualsiasi carica, tranne quella di Tesoriere; Piccioni è disponibile ad assumere l’incarico di Tesoriere, purché la Tesoreria sia ripartita in diversi settori, a cominciare dalla gestione economica delle Olimpiadi; Simonelli si propone come segretaria; Bortolon, Gillone e Simonini, pur offendo la propria piena collaborazione non sono disponibili a ricoprire alcuna carica. 

     Si passa quindi alle operazioni per la nomina del Presidente. 

Magistrelli propone di individuare dei criteri per l’assegnazione della Presidenza. 

Piccioni e Simonelli ritengono che sia più semplice e rapido seguire la procedura del voto invece che la scelta dei criteri;  

Bortolon replica che si può scegliere se eleggere il presidente in base a dei criteri condivisi oppure attraverso una votazione, e che una scelta esclude l’altra. 

Dopo una breve discussione, il Consiglio, a maggioranza, si esprime a favore della votazione. Prima della votazione, Magistrelli fa presente che: “stabilendo dei criteri con cui scegliere il nuovo Presidente, si definisce l’ambito entro cui egli dovrà lavorare mentre, andando al voto senza criteri condivisi, i consiglieri decidono ‘empaticamente’ e non sulla base di un programma da svolgere”. 
2. Nomina del  Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere;

La segretaria distribuisce quattro schede con i nominativi dei Consiglieri per l’elezione del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere, quindi si procede al voto e allo scrutinio delle schede:

L’esito delle votazioni è il seguente: 

1. Elezione del Presidente:

- Anna Pascucci: voti 7 (sette);

- Alessandra Magistrelli: voti 2 (due).

2. Elezione del Vicepresidente:

- Domenica Lucchesi: voti 7 (sette);

- Alessandra Magistrelli: voti 2 (due).

3. Elezione del Segretario:

- Sandra Simonelli: voti 7 (sette);

- Simona Monesi: voti 1 (uno)

- Schede bianche: 1 (una)

4. Elezione del Tesoriere:

- Emanuele Piccioni: voti 8 (nove). 

- Schede bianche: 1 (una)

Alle ore 11:20 Anna Pascucci assume la presidenza della seduta. 

Chiede la parola Piccioni il quale fa presente che, fermo restando che il Tesoriere deve rimanere unico, come richiede lo statuto, sarà opportuno organizzare un gruppo coordinato dal Tesoriere nazionale. Piccioni propone di concordare con Bellisola l’organizzazione di un Ufficio di Tesoreria. 

Per un efficiente funzionamento della Tesoreria, è necessario indurre le sezioni a seguire buone pratiche e, a tale scopo si provvederà a fornire ai Tesorieri delle Sezioni territoriali regole esplicite alle quali attenersi per la presentazione dei bilanci e un modulo unico per le richieste di rimborso. A questo riguardo Piccioni propone di fissare un termine massimo (due mesi) per la presentazione della richiesta documentata di rimborso dopo il quale il rimborso non sarà più effettuato. 

Magistrelli chiede se sono previsti compensi per eventuali collaboratori esterni al C.D. e Piccioni ribadisce che non sono previsti. 

Il Consiglio approva all’unanimità entrambe le proposte di Piccioni.

Magistrelli chiede che Bellisola fornisca un rendiconto dettagliato dell’attuale situazione economica dell’Associazione. in modo da poter fare programmi sensati e in linea con le risorse economiche effettive dell’Anisn.

La collega Anna Simonini si offre per affiancare Piccioni nel suo lavoro di tesoriere e la sua proposta viene accettata.

Si passa quindi direttamente al punto 4 dell’o.d.g.

4. Proposte relative ai punti da inserire nel documento programmatico per il triennio 2007-10:  Pascucci propone di procedere analizzando punto per punto le attività dell’Associazione e di definire una serie di aree di competenza.

4.1 Attività formative: Simonelli fa presente le difficoltà incontrate come referente per le attività formative, in particolare per la documentazione da presentare al M.P.I. per il rinnovo dell’accreditamento come Ente di formazione, previsto per il prossimo anno.  Sarebbe utile individuare in ogni Sezione un referente per le attività formative, che potrebbe essere lo stesso Segretario della Sezione. A questo scopo, sarebbe opportuno che la nomina di Segretario fosse assegnata a persone che s’impegnino formalmente a controllare quotidianamente la posta elettronica e a mantenere frequenti contatti con la Segreteria nazionale. 

Con l’avvio del Piano ISS il referente per l’aggiornamento e la formazione non potrà più essere solo ma dovrà essere affiancato da una Commissione sia nella valutazione delle attività formative da riconoscere sia nel controllo della documentazione.  

Simonelli propone di chiarire col M.P.I. il ruolo dell’ANISN come Ente di formazione, in considerazione della partecipazione dell’Associazione al Piano ISS.

Piccioni propone di inviare un appello alle Sezioni perché si attengano alle richieste del Ministero se vogliono avvalersi dell’accredito dell’ANISN. 

Pascucci propone di rinnovare la tipologia dei corsi, valutarne la ricaduta e aumentare la visibilità esterna delle attività curandone la qualità e l’omogeneità.

Magistrelli propone di avviare una politica volta ad aumentare il numero dei soci che, stante gli indubbi risultati ottenuti dal C.D. precedente, non è cresciuto di molto, nemmeno in seguito all’ attività svolta dall’Anisn nazionale nel piano ISS. Si potrebbe anche prendere in considerazione l’opportunità che i consiglieri si rechino, una tantum nelle sezioni meno numerose ed efficienti più vicine ai consiglieri disponibili, per offrire sostegno, collaborare alla ricerca di ‘forze nuove’, raccomandare l’ osservanza delle regole burocratiche. 

Bortolon, ritiene che chi offre formazione a nome dell’ANISN dovrebbe garantire una ricaduta economica all’Associazione. 

Bortolon e Gillone sono disponibili a collaborare con Simonelli, Referente per l’Aggiornamento e la formazione.

Il Consiglio concorda di: 

a. effettuare un accurato controllo della documentazione delle attività formative di tutte le Sezioni per individuare eventuali inadempienze;

b. richiamare le Sezioni che organizzato i corsi con riconoscimento dell’ANISN all’osservanza delle regole;

c. rivedere la tipologia e la documentazione dei corsi alla luce del Piano ISS.

4.2 Ricerca: 

Magistrelli  avanza due proposte:

a) che l’Anisn diventi un’associazione che si occupa anche di ricerca didattica per cui invita a costituire un gruppo che faccia ricerca sull’apprendimento delle materie scientifiche e sperimentali, trovando nella Presidente Pascucci  una convinta adesione. 

b) di organizzare a Roma un seminario dal titolo “Evoluzione: a che punto siamo?” da tenersi in un giorno della settimana 11-16 febbraio 2008, durante la quale si celebra il Darwin Day a livello nazionale e internazionale, per creare un’occasione d’incontro tra il mondo della ricerca scientifica, quello della scuola e quello di altri rappresentanti significativi in questi ambiti, come gli editori scolastici, i divulgatori scientifici, e anche, se possibile, alcuni rappresentanti del mondo politico. Questi ultimi potrebbero essere ascoltati sia per quanto riguarda il ritorno in tono minore (seminascosto) dell’evoluzione nei programmi della scuola di base, sia in riferimento alla Risoluzione del Consiglio d’Europa 1580/2007 adottata nella seduta n. 35 del 4 ottobre 2007 contro l’insegnamento del “creazionismo” equivalente a una teoria scientifica.

Il Consiglio chiede a Magistrelli di preparare una proposta dettagliata della manifestazione da sottoporre all’approvazione.  

4.3 Educazione al futuro:. Prende la parola Pascucci: con questo progetto Todaro ha insistito sull’insegnamento delle Scienze naturali nella Scuola primaria. Il fatto che si agisca sulla base dell’impianto scolastico servirà a rinnovare l’insegnamento di questa disciplina, finora affidato a persone con competenze specifiche inadeguate.

Gillone: ritiene che il progetto possa ormai essere ritenuto parte integrante del Piano ISS e che non abbia più ragione di esistere come progetto autonomo.

Piccioni propone di individuare per tutte le attività dell’ANISN dei contenitori ampi nei quali inserire progetti  minori. 

Il Consiglio approva all’unanimità.

4.4 Olimpiadi delle Scienze Naturali: prende la parola Monesi che si fa portavoce di Sordoni nel proporre Ancona come sede della prova nazionale. La proposta scaturisce dal fatto che l’Università di Ancona fornirebbe gratuitamente la struttura adatta per effettuare la prova. Per il soggiorno dei partecipanti si stanno cercando delle soluzioni: per il momento sono stati individuati: a) un albergo che offrirebbe la camera doppia per  € 40 (quaranta); b) un ostello che offre una camerata per i ragazzi per € 12 (dodici) e camere per gli insegnanti per € 20 (venti).

Monesi ritiene che si potrebbe chiedere alle scuole di finanziare le spese di viaggio e soggiorno dei partecipanti.

Pascucci propone di utilizzare il Campus di ricerca e studio dei Salesiani di Castellammare di Stabia ; i Salesiani offrono sia un ambiente per la prova sia alloggi per circa € 20 (venti)
Piccioni propone l’apertura di un conto corrente postale riservato alla gestione economica dell’evento e, per contenere le spese, di unificare prova nazionale e premiazioni oppure di agganciare la premiazione alla preparazione alle Olimpiadi Internazionali .

Pascucci obietta che, unificando prova e premiazione si penalizza la visibilità della manifestazione. 

Per quanto riguarda i quattro studenti che parteciperanno alle Olimpiadi Internazionali, Pascucci propone di individuarli all’interno di una rosa di dieci studenti primi classificati. Per gli allenamenti degli studenti si possono usare modalità diverse ma, per questioni di tipo economico, si propone di concentrare l’allenamento in una settimana (l’ultima di maggio o la prima di giugno). 

Magistrelli propone di soprassedere e di discutere i problemi inerenti all’organizzazione delle Olimpiadi in una seduta ad hoc, visti i costi della manifestazione. 

Piccioni replica che l’urgenza della decisione è data dal fatto che il bando delle Olimpiadi è già stato richiesto dal Ministero. 

Bortolon ritiene che le Olimpiadi, per quanto onerose, sia dal punto di vista economico che come impegno, vadano potenziate perché costruiscono un poderoso stimolo allo studio delle Scienze Naturali. 

Piccioni concorda con quanto affermato da Bortolon e aggiunge che la scuola spende molte risorse per il recupero delle carenze gli studenti e pochissime per la valorizzazione delle eccellenze. Le Olimpiadi sono una sfida cognitiva che sprona lo studente ad impegnarsi e un possibile mezzo per colmare il gap tra carenza ed eccellenza.

Gillone si rammarica per lo scarso coinvolgimento dei docenti e dei Dirigenti Scolastici nelle Olimpiadi, e propone di invitare i referenti alla redazione delle prove. 

Piccioni fa presente che tutti i Soci sono già stati invitati a collaborare ma soltanto alcuni hanno raccolto l’invito. 

Bortolon propone di delegare alcuni Soci per trovare degli sponsor per le Olimpiadi e per diffondere questa manifestazione nelle scuole, facendo presente che le Olimpiadi possono essere inserite nel P.O.F. come progetto per la valorizzazione delle eccellenze e quindi possono essere sovvenzionate dalla scuola .

Al termine della discussione il Consiglio approva a maggioranza (contraria Magistrelli per quanto riguarda la partecipazione alle Olimpiadi internazionali):
a) di mantenere le Olimpiadi Nazionali e Internazionali tra le attività dell’ANISN;

b) la proposta di Pascucci per la scelta dei partecipanti alle Olimpiadi Internazionali e per gli allenamenti; 

c) l’istituzione di una commissione che si occupi dell’organizzazione logistica dell’evento;

d) l’apertura di un conto corrente postale riservato alla gestione economica dell’evento.

4.5: rivista nazionale “Le Scienze naturali nella scuola”. Prende la parola Magistrelli “Attualmente alla rivista lavorano quattro redattori (il prof. Manelli, direttore; Anna Lepre; Sofia Sica; Alessandra Magistrelli). Il lavoro è tanto e le collaborazioni che giungono dalle sezioni sono scarse, nonostante gli appelli e le sollecitazioni ai soci.   

La rivista è stata rinnovata per quanto riguarda la suddivisione del materiale da pubblicare, sono sorte nuove rubriche, i numeri annuali sono stati portati da due a tre e si cerca di rispettare una maggiore puntualità nella data di pubblicazione. È in uscita l’ultimo numero dell’anno 2007. La redazione aveva anche  fatto richiesta al precedente Direttivo di un finanziamento per rinnovare la veste grafica, presentando due preventivi, ma la richiesta non è stata soddisfatta.” 

Lucchesi propone di riservare uno spazio all’interno della rivista per aggiornare i Soci sulle attività portate avanti dall’Associazione.

Simonelli è dell’avviso che, dal momento che la rivista è la voce ufficiale dell’ANISN, il Direttivo debba stabilire una linea editoriale all’interno della quale la redazione dovrà muoversi. 

nazionale.

Data la complessità e l’importanza del problema, il Consiglio concorda nel rinviare alla prossima riunione la discussione relativa alla rivista nazionale. 

4.6 Sito Anisn.it: prende la parola Piccioni: attualmente il sito è gestito da un gruppo di persone che curano diverse aree alcune delle quali sono regolarmente aggiornate con nuovi inserimenti mentre altre non lo sono. Recentemente è stato formato un gruppo che ha partecipato ad un corso di formazione a Casciana Terme. 

Piccioni è disponibile a continuare a coordinare la gestione del sito e a formare una redazione che inserisca le notizie frequentemente verificando la partecipazione attuale al sito ed estendendo il gruppo attuale con l’inserimento di persone competenti.

Il Consiglio approva all’unanimità.
4.7 ANISN-News: Prende la parola Piccioni: ANISN-News è uno strumento d’informazione veloce e sintetico che raggiunge per e-mail tutti gli iscritti alla mailing list dell’Associazione. Attualmente la redazione è costituita da Stramondo, direttore, Magistrelli, Bellisola, Terreni, Piccioni. 

Magistrelli, a causa del poco tempo disponibile, dà le dimissioni  da ANISN-News, di cui pure apprezza il valore comunicativo e di novità per l’associazione.

Piccioni propone di formare, come per le altre attività, un gruppo di lavoro che affianchi il direttore di ANISN-News e propone d’interpellare Stramondo per la segnalazione di eventuali collaboratori. 

Piccioni propone inoltre la collega Simonini quale referente per ANISN news all’interno del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio approva all’unanimità.

4.8 Piano ISS: Prende la parola Pascucci. Il piano ISS ha intensificato il rapporto tra le tre Associazioni disciplinari partecipanti. Le Associazioni sono la forza del Piano perché forniscono tutor, discussant e moderatori ecc. L’Associazione deve supportare i Soci che agiscono a qualunque titolo nel Piano ISS perché l’ANISN attualmente è conosciuta principalmente per questo. 

I nodi da sciogliere al momento sono:

a. il riconoscimento delle energie spese e da spendere;

b. i comandi, perché il rifiuto da parte del Ministero è inaccettabile;

c. ottenere degli interlocutori disciplinari.

La commissione Berlinguer ha ottenuto dei finanziamenti cospicui che hanno supportato il progetto Lauree scientifiche ma non il Piano ISS.

Occorrono maggiori informazioni a livello strutturale (quali sono i presidi, chi sono i tutor ecc.). I tutor, mediamente, sono persone di esperienza scelte con criteri diversi da regione a regione e molto di ciò che hanno prodotto non è ISS ma sperimentalismo. Questo è il momento di fare una pausa di riflessione per chiarire cosa devono diffondere i tutor e quale documentazione devono produrre. Chi lavora nella ricerca didattica spesso usa tempi non conciliabili con i ritmi della scuola. La finalità di ISS è il cambiamento della prassi didattica e l’intreccio con le indicazioni curricolari. Si dovranno applicare i metodi ISS ai contenuti indicati dalla Commissione Ceruti. 

Bortolon ritiene che sarebbe utile inserire nel sito dei video delle riunioni per i lavori del Piano ISS.

Pascucci propone di: 

a) sfruttare le indicazioni della Commissione Ceruti per diffondere il piano ISS;

b) effettuare un’indagine per conoscere quanti e quali sono i tutor iscritti all’ANISN;

c) implementare il gruppo ANISN già esistente;

d) affiancare i tutor, che spesso si trovano soli ad affrontare i problemi;

Il Consiglio approva all’unanimità.

4.9 Forum delle Associazioni professionali della Scuola: è stata approvata mediante consultazione e delibera telematica la partecipazione al Forum di Teresa Andena, che invierà una relazione sull’incontro.

Lucchesi propone che in futuro, in linea di principio, partecipino a manifestazioni ed eventi i Soci che si trovano sul posto o nelle vicinanze.  

Per questioni di tempo, il Consiglio si propone di esaminare e discutere le altre attività dell’Associazione in una prossima seduta del Direttivo.
5. Varie ed eventuali: 

5.1 Concorso Darwin day: prende la parola Magistrelli. “Il concorso per docenti sul tema ‘L’evoluzione dei viventi’  è stato bandito due anni or sono (a.s. 2005-06). Ha registrato una notevole partecipazione d’insegnanti di tutti gli ordini di scuole e di tutte le regioni d’Italia (69 partecipanti). 

Lo scorso anno il C.D. non ha approvato il bando della seconda edizione del concorso nazionale ripresentato da Magistrelli  che invece, bandito dalle sole sezioni Lazio e Campania, ha visto la partecipazione di 10 candidati.”

Magistrelli, visto l’interesse dimostrato dai docenti per l’iniziativa, nella convinzione che il concorso possa avere ricadute significative per l’Associazione, ripropone il concorso all’approvazione del Consiglio.

Pascucci propone di prender in considerazione la proposta di Magistrelli per bandire il concorso nel 2009 e di discuterne le caratteristiche e la definizione del gruppo di lavoro nella prossima riunione del Direttivo. 

5.2 Sistemazione logistica delle riunioni del Direttivo: le colleghe Gallone e Simonini, appartenenti alla Sezione Piemonte propongono di scegliere una sede più comoda in alternativa a Roma sia per questioni sia di tempo sia economiche. Si propone Bologna o, in alternativa l’alternanza della scelta di una sede a Nord e a Sud. 

Magistrelli se prima non si conosce la disponibilità economica del C.D. necessaria per preventivare spese di viaggio, eventuale alloggio e affitto di una struttura idonea come sede per le riunioni;
Simonelli propone d’individuare un’agenzia disponibile a stipulare una convenzione con l’Associazione per tutti i tipi di viaggio.
Pascucci: propone di concordare per le riunioni una sede comoda per tutti che offra possibilità di pernottamento poco costose per effettuare incontri articolati in due giorni, più fruttuosi, limitati nel numero, ricorrendo a frequenti consultazioni e riunioni telematiche per i problemi più urgenti.

5.3 Lucchesi ritiene necessario diffondere la richiesta di coinvolgimento dei Soci, per tutte le aree d’azione dell’ANISN e si rende disponibile a sollecitare i Soci a collaborare a tutte le attività che l’Associazione intende mantenere. Per consentire una soddisfacente diffusione delle informazioni relative alle attività, i Soci dovranno inviare il proprio contributo al Referente dell’area interessata e, per conoscenza, al Presidente. 

5.4 Lucchesi comunica che la Sezione di Messina si sta impegnando alla realizzazione di in un progetto di Educazione Ambientale da presentare alla Regione, che fa seguito a precedenti attività formative della Sezione, realizzate nell’Isola di Salina. Il progetto prevede attività seminariali in campo al fine di soddisfare l’esigenza di collegare i contenuti nozionistici scolastici alla realtà del territorio circostante. Per l’attività è stata scelta l’isola di Salina per la ricchezza e la varietà di ecosistemi che la rendono idonea alla preparazione scientifico-territoriale in campo dei docenti. 

Esaurita la discussione dei punti all’o.d.g., la seduta è tolta alle ore 14.

         La segretaria                                                                                      Il Presidente

     (Sandra Simonelli)                                                                                (Anna Pascucci)

Torna su
…E se i soci diventassero redattori di ANISN-News?
di Anna Maria Simonini

Carissimi soci, questo è il mio primo messaggio che pubblico su ANISN news e vorrei che fosse  l'espressione di una proposta per avvicinare tutti voi.

Sono stata eletta nell'attuale Direttivo e sono stata delegata da quest'ultimo a proporvi una partecipazione diretta alla vita dell'associazione.

ANISN-News arriva a tutti i soci per posta elettronica ed è uno strumento agile per conoscere, almeno per sommi capi, le attività dell'associazione, i cui dettagli ed approfondimenti spesso si trovano sul nostro sito. Gli articoli, le recensioni, le comunicazioni che vi compaiono, sono di interesse generale e possono essere un punto di partenza per aprire dibattiti, uno spunto da raccogliere per attività locali, un'informazione da trasferire ai colleghi, anche a quelli che non appartengono all'ANISN, ma con i quali collaboriamo. Insomma, si vorrebbe “usare” ANISN-news come uno strumento dinamico per la nostra professione.

La proposta allora è questa: chi si sente di partecipare attivamente alla vita associativa collaborando, in modo continuato o saltuario, con la redazione di ANISN news? Chi si sente di mettersi in contatto con soci di tutta Italia per confrontarsi, pubblicare articoli, pubblicizzare le proprie attività, o qualsiasi altra cosa che ci sembra costruttiva e condivisibile con altri soci?

Senza che nessuno si spaventi per l'onere di partecipare a questa proposta, ritengo possibile un periodo di sperimentazione e se funziona... ecco un mezzo di comunicazione flessibile che è proprio della nostra associazione!

Vi va l'idea? Se si,  mettetevi in comunicazione con me all'indirizzo di posta elettronica anna.miso@alice.it  o con il nostro tesoriere Emanuele Piccioni emanuele.piccioni@aliceposta.it, oppure con Lina Stramondo stramondo.natalina@libero.it , instancabile responsabile di ANISN-News del direttivo uscente, che ci offre ancora la sua disponibilità ad aiutarci nel confezionare il lavoro.

A presto, Anna Maria Simonini.

Torna su
Tre argomenti paradigmatici per una associazione in cerca di identità

di Germano Bellisola

Martedì 4 dicembre trovo nella posta elettronica la bellissima locandina dell’iniziativa dell’università di Firenze “Dall’origine della Terra alla comparsa della vita”. Alcuni scienziati nell’aula magna dell’università raccontano un pezzo di storia naturale, e raccontano come ha fatto la scienza a ricostruirlo. Soprattutto, cercano di far capire al pubblico chi abbia titolo a parlare di queste cose, perché fino a qualche anno addietro nessuno avrebbe avuto dubbi sul fatto che la ricostruzione della storia naturale fosse di pertinenza della comunità scientifica, ma oggi non è più così. Siamo arrivati al punto che per tante persone un’opinione vale l’altra, un’ipotesi vale l’altra, la realtà virtuale ha sostituito quella reale, l’opinionista può legittimamente mettersi sullo stesso piano dell’esperto, anzi c’è un sacco di gente che si autoproclama esperta, insomma non si capisce più nulla, tale è il miscuglio di fiction e realtà spettacolarizzata che ci bombarda fin dalla nascita. Iniziative come quella dell’università di Firenze cercano di mettere un po’ di ordine: “piano, noi siamo scienziati, noi siamo l’università, noi diciamo la tale cosa, noi ci assumiamo l’onere della prova, noi rendiamo di pubblico dominio metodi e protocolli, noi ci sottoponiamo al confronto, noi facciamo previsioni e poi ne controlliamo la fondatezza, questo significa lavorare scientificamente”. Sarebbe legittimo aspettarsi che i giovani uscissero dalle nostre scuole non dico con chissà quali conoscenze disciplinari, ma avessero almeno afferrato il modo di distinguere i ciarlatani dalle persone serie. Purtroppo non solo non è così in tantissimi casi, ma escono anche con un’idea negativa della scienza, con la sensazione di un sapere arido e di una cosa che non piace.

A metà giornata ascolto i telegiornali, e ovviamente presto attenzione alla notizia dell’ignoranza catastrofica dei nostri studenti in fatto di scienze messa in luce dall’indagine OCSE 2006. Ma come! Abbiamo nelle università fior di studiosi e divulgatori, e i nostri studenti sono ignoranti nelle scienze? Significa forse che tanto sapere e tanta capacità divulgativa non arriva ai giovani che studiano nelle nostre scuole? Temo di sì, e il pensiero va al modo di “fare scienze a scuola”. Nei TG non si parlava di insegnanti, ma è inevitabile la domanda: quanta responsabilità hanno gli insegnanti per questo disastro? E poi, perché il disastro riguarda soprattutto istituti tecnici e professionali, e meno i licei? Forse nei licei sono concentrati i migliori docenti di scienze? O vi sono concentrati i migliori studenti italiani? O perché nei licei studiano latino, e il latino fa ragionare? E quindi il relativo successo in scienze dei liceali è merito del latino? O perché nei licei studiano i figli delle famiglie più acculturate? E mi chiedo: che ruolo può avere la nostra associazione per gli studenti dei licei se già sono bravi di per sé? E che ruolo per il resto del popolo italiano?

Nel pomeriggio telefona la mia nipotina che fa la seconda media e, oramai l’ho imparato, vuole assistenza per i compiti di matematica. Oggi è alle prese con le radici quadrate: deve disegnare una grande “V” con il tetto, e scriverci una serie infinita di numeri per il noto algoritmo. Mi metto le mani nei capelli e la scarico a mia moglie che, pazientemente, comincia a condurla di cifra in cifra. Dopo dieci minuti di “nooo… riproviamo… non lì, più sotto…” fanno una pausa e così ne approfitto per chiedere alla nipotina qualche informazione. “Come si chiama la materia di questi compiti che stai facendo?”. “Aritmetica”, risponde lei. “No, io volevo sapere come la chiamate a scuola, com’è scritta sulla pagella…”. “Matematica”, ripete. “Non si chiama Scienze matematiche, fisiche, chimiche e naturali?”. “… veramente… non l’ho mai sentito”, risponde. “E quante ore alla settimana ne fate?”. “Due”, risponde la nipotina. “No, non è possibile… volevo dire quante ore alla settimana avete con questa insegnante?”. “E’ un uomo, zio… aspetta che prendo il diario e ti dico l’orario scolastico… dunque, con questo abbiamo due ore di matematica, due di geometria e due di scienze”. “Va bene, grazie, continua pure con la zia, ma prima dimmi un’ultima cosa: a cosa serve calcolare la radice quadrata di un numero?”. “ … mmm, … a sapere quant’è il numero cercato, che razza di domande mi fai?”. La saluto e la lascio alla paziente zia che si sta ripassando anche lei, da un paio d’anni, espressioni, m.c.d., m.c.m., e tutto l’armamentario che serve a sapere “quant’è il numero cercato”.

Per parte mia, con la nipotina avevo avuto modo di affrontare la conta ed i sistemi di numerazione, che la maestra di quarta elementare voleva in base due “perché così poi imparano meglio in base dieci”. Mi sono accorto che la bambina non aveva afferrato il valore posizionale delle cifre, e non l’ha ancora afferrato adesso in seconda media. Non importa, avanti con le radici quadrate!

Conclusione. Che ruolo può giocare l’associazione con i docenti delle equivalenze e delle radici quadrate? Com’è che la profonda cultura disciplinare che permea le nostre università non arriva alla scuola di base? E nemmeno alla scuola superiore, eccettuati i licei? Come si pone una associazione di insegnanti di fronte a questo disastro scolastico? 

Torna su 

OCSE-PISA 2006: la graduatoria.

A cura della redazione

Abbiamo deciso di pubblicare la graduatoria OCSE-PISA 2006: le voci sono indicate in spagnolo… ma si capisce subito in che posizione sta l’Italia. Perché sta proprio lì e non a livelli più alti della graduatoria? È dal 2003 che l’Italia ci sta lavorando: l’ANISN, insieme ad AIF e DD-SCI fa la sua parte con il PIANO ISS, mentre i matematici portano avanti progetti come mat@bel. Eppure abbiamo perso qualche posto in classifica.

Non è ancora tempo di analizzare la scheda (lasciamo questo compito agli esperti), né trarre conclusioni affrettate, però vogliamo offrire ai lettori pochi, ma utili, strumenti per leggerla con la dovuta attenzione:

· OCSE-PISA: che vuol dire? 
L’OCSE è l’ Organizzazione per la Cooperazione Economica e lo Sviluppo (in realtà il vero acronimo è quello inglese “OCDE”): se volete conoscere meglio questa organizzazione potete consultare il suo sito web:  http://www.oecd.org/home/0,3305,en_2649_201185_1_1_1_1_1,00.html. L’acronimo PISA rappresenta il titolo del progetto, e cioè: Programme for International Student Assessment. All’interno del sito web dell’OCSE trovate tutti i riferimenti utili per il progetto PISA dal 2000 ad oggi. 

· OCSE-PISA: cos’è? 
Indagando nel web abbiamo trovato un documento ufficiale, in formato PDF scaricabile dal sito dell’Università Bocconi di Milano: http://matematica.unibocconi.it/pisa2003/executive_summary-WEB.pdf. 

Le frasi indicate in corsivo sono state copiate da questo sito:

(PISA) È un’indagine internazionale condotta con periodicità triennale che valuta conoscenze e abilità dei quindicenni scolarizzati. L’indagine mira a verificare in che misura i giovani prossimi all’uscita dalla scuola dell’obbligo abbiamo acquisito alcune competenze giudicate essenziali per svolgere un ruolo consapevole ed attivo nella società e per continuare ad apprendere per tutta la vita. PISA mira a valutare non tanto la padronanza di parti del curricolo scolastico, ma la capacità di utilizzare conoscenze e abilità apprese anche e soprattutto a scuola per affrontare problemi e compiti analoghi a quelli che si possono incontrare nella vita reale. 

L’indagine viene condotta sugli studenti di diversi paesi aderenti all’OCSE (tra cui l’Italia) o di nazioni partner. Sino al 2003 PISA si proponeva di valutare le competenze degli studenti su quattro aree del sapere logico-scientifico:

- matematica;

- lettura;

- scienze;

- problem solving. 

Nell’indagine 2006 sono stati aggiunti altri due indicatori:

- Rilevazione sulla familiarità con le TIC; 

- Rilevazione sull'investimento genitoriale nell'educazione scientifica degli studenti. 

In ogni ciclo di PISA si approfondisce un ambito a rotazione (la lettura in PISA 2000; la matematica in PISA 2003 e le Scienze in PISA 2006) in modo da avere un quadro dettagliato dei risultati degli studenti in ciascun ambito di competenza ogni nove anni, con aggiornamenti intermedi ogni tre anni.

Poiché l’OCSE per sua natura si occupa di Cooperazione Economica e Sviluppo, risulta evidente quanto sia importante per ogni nazione analizzare i dati emersi per attivare i giusti feed-back, non soltanto nell’ambito dell’istruzione scolastica ma delle opportunità di crescita, educazione, formazione e sviluppo necessari alla popolazione per garantire il progresso della società nel suo insieme. Non solo: è importante anche analizzare quali siano i fattori di successo che premiano le nazioni che occupano i posti alti della graduatoria.

· Cosa intende per “competenze in scienze” il progetto OCSE-PISA?

PISA definisce la competenza scientifica (Scientific Literacy) come la “capacità di utilizzare conoscenze scientifiche, di identificare domande (che hanno un senso scientifico) e di trarre conclusioni basate sui fatti, per comprendere il mondo della natura e i cambiamenti ad esso apportati dall’attività umana e per aiutare a prendere decisioni al riguardo.”.  

Se volete effettuare una comparazione dei dati relativi al 2003, potete collegarvi al sito OCSE (il testo è in inglese o, a scelta, nelle lingue a maggiore diffusione, italiano escluso, ovviamente), oppure potete scaricare il documento in PDF in lingua italiana (a pagina 12 trovate la tabella relativa ai risultati sulla valutazione delle competenze in Scienze), collegandovi all’archivio INVALSI. Non pubblichiamo qui la tabella 2003 perché, essendo un documento in formato PDF è risultato impossibile fare il copia-incolla di parti di esso: ce ne scusiamo coi lettori. In compenso vi abbiamo fornito il link per consultarlo direttamente:

http://archivio.invalsi.it/ri2003/pisa2003/p2003/pdf/Tabelle_esummary_sintesi.pdf. 

.

· Quali notizie su PISA 2006?

Potrete trovare molte informazioni utili sul sito dell’INVALSI: soprattutto per comprendere le finalità di questa rilevazione e l’incidenza che può avere una corretta lettura dei risultati sia a livello sociale che scolastico.

http://www.invalsi.it/ric-int/Pisa2006/sito/pagine/progetto.htm 

Nel calendario del progetto la pubblicazione dei risultati corredati da analisi ed interpretazione sia nel report internazionale che in quelli nazionali era prevista per l’autunno 2007. Il report nazionale è stato presentato a Roma lo scorso 4 dicembre. Per avere notizie sul report internazionale:  http://www.pisa.oecd.org/document/2/0,3343,en_32252351_32236191_39718850_1_1_1_1,00.html 

La tabella che pubblichiamo su ANISN-News non è quella ufficiale del report italiano (è in spagnolo), ma i dati sono quelli reali, e su questi converrebbe soffermarci ed avviare una riflessione. L’Italia risulta 36a su 57 paesi partecipanti: nel 2003 risultava 26a su 38 paesi. Dobbiamo dire che, rispetto al 2003, nel 2006 appaiono 19 nuovi paesi: per lo più nazioni dell’Europa orientale, delle ex federazioni sovietiche e dell’estremo oriente. Di queste, sette ci hanno superato in graduatoria. Nell’ipotesi avessimo mantenuto lo stesso livello di preparazione, al peggio, avremmo dovuto occupare il 33° posto: invece ci ritroviamo al 36°. A voi le considerazioni finali.

In rosso sono indicate le nazioni che non risultano presenti nella graduatoria dell’edizione 2003. 

	
	Escala
	Error
	Puesto 2003
	Escala (1)
	Error
	Puesto 2006
	

	 
	Países
	Ciencias ‘06
	típico
	(entre 40)
	Ciencias ‘03
	Típico
	(entre 40)

(2)

	1
	Finlandia
	563
	2
	1
	548
	-1,9
	1

	2
	Hong-Kong/China
	542
	2,5
	3
	539
	-4,3
	2

	3
	Canadá
	534
	2
	11
	519
	-2
	3

	4
	China Taipei
	532
	3,6
	–
	–
	–
	–

	5
	Estonia
	531
	2,5
	–
	–
	–
	–

	6
	Japón
	531
	3,4
	2
	548
	-4,1
	4

	7
	Nueva Zelanda
	530
	2,7
	10
	521
	-2,4
	5

	8
	Australia
	527
	2,3
	6
	525
	-2,1
	6

	9
	Países Bajos
	525
	2,7
	8
	524
	-3,1
	7

	10
	Liechtenstein
	522
	4,1
	5
	525
	-4,3
	8

	11
	Corea
	522
	3,4
	4
	538
	-3,5
	9

	12
	Eslovenia
	519
	1,1
	–
	–
	–
	–

	13
	Alemania
	516
	3,8
	18
	502
	-3,6
	10

	14
	Reino Unido
	515
	2,3
	–
	–
	–
	–

	15
	República Checa
	513
	3,5
	9
	523
	-3,4
	11

	16
	Suiza
	512
	3,2
	12
	513
	-3,7
	12

	17
	Macao/ China
	511
	1,1
	7
	525
	-3
	13

	18
	Austria
	511
	3,9
	23
	491
	-3,4
	14

	19
	Bélgica
	510
	2,5
	14
	509
	-2,5
	15

	20
	Irlanda
	508
	3,2
	16
	505
	-2,7
	16

	21
	Hungría
	504
	2,7
	17
	503
	-2,8
	17

	22
	Suecia
	503
	2,4
	15
	506
	-2,7
	18

	23
	Polonia
	498
	2,3
	19
	498
	-2,9
	19

	24
	Dinamarca
	496
	3,1
	31
	475
	-3
	20

	25
	Francia
	495
	3,4
	13
	511
	-3
	21

	26
	Croacia
	493
	2,4
	–
	–
	–
	–

	27
	Islandia
	491
	1,6
	21
	495
	-1,5
	22

	28
	Letonia
	490
	3
	25
	489
	-3,9
	23

	29
	EEUU
	489
	4,2
	22
	491
	-3,1
	24

	30
	Eslovaquia
	488
	2,6
	20
	495
	-3,7
	25

	31
	España
	488
	2,6
	26
	487
	-2,6
	26

	32
	Lituania
	488
	2,8
	–
	–
	–
	–

	33
	Noruega
	487
	3,1
	28
	484
	-2,9
	27

	34
	Luxemburgo
	486
	1,1
	29
	483
	-1,5
	28

	35
	Rusia
	479
	3,7
	24
	489
	-4,1
	29

	36
	Italia
	475
	2
	27
	486
	-3,1
	30

	37
	Portugal
	474
	3
	32
	468
	-3,5
	31

	38
	Grecia
	473
	3,2
	30
	481
	-3,8
	32

	39
	Israel
	454
	3,7
	–
	–
	–
	–

	40
	Chile
	438
	4,3
	–
	–
	–
	–

	41
	Serbia
	436
	3
	34
	436
	-3,5
	33

	42
	Bulgaria
	434
	6,1
	–
	–
	–
	–

	43
	Uruguay
	428
	2,7
	33
	438
	-2,9
	34

	44
	Turquía
	424
	3,8
	35
	434
	-5,9
	35

	45
	Jordania
	422
	2,8
	–
	–
	–
	–

	46
	Tailandia
	421
	2,1
	36
	429
	-2,7
	36

	47
	Rumanía
	418
	4,2
	–
	–
	–
	–

	48
	Montenegro
	412
	1,1
	–
	–
	–
	–

	49
	México
	410
	2,7
	37
	405
	-3,5
	37

	50
	Indonesia
	393
	5,7
	38
	395
	-3,2
	38

	51
	Argentina
	391
	6,1
	–
	–
	–
	–

	52
	Brasil
	390
	2,8
	39
	390
	-4,3
	39

	53
	Colombia
	388
	3,4
	–
	–
	–
	–

	54
	Túnez
	386
	3
	40
	385
	-2,6
	40

	55
	Azerbaiyán
	382
	2,8
	–
	–
	–
	–

	56
	Qatar
	349
	0,9
	–
	–
	–
	–

	57
	Kirguistán
	322
	2,9
	–
	–
	–
	–

	
	Total Internacional
	461
	1
	–
	–
	–
	–

	
	Promedio OCDE
	500
	0,5
	–
	–
	–
	–

	
	Total OCDE
	491
	1,2
	–
	–
	–
	


Torna su
Pubblicati i risultati dell’indagine PISA 2006: ombre e luci sulla scuola italiana.
di Giulia Realdon (*)

Dopo le anticipazioni di fine novembre lo scorso 4 dicembre sono stati pubblicati dall’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) i risultati della terza indagine PISA (Programme for International Student Assessment) che ha coinvolto un campione casuale di circa 400.000 quindicenni, rappresentativi di una popolazione scolastica di 20 milioni di studenti di 57 paesi (30 membri OCSE e 27 partner esterni).

I materiali di PISA 2006 sono contenuti in due corposi volumi dedicati, rispettivamente, all’analisi ed ai dati emersi dall’indagine: si tratta di un’enorme mole di informazioni che riguardano non solo le prestazioni scolastiche degli studenti, ma anche numerosi parametri socio-economici, demografici e culturali relativi ai contesti ambientali in cui è stato effettuato il rilevamento. Nei prossimi mesi tutti questi aspetti saranno studiati in dettaglio dagli analisti i quali potranno estrarne le informazioni più significative per gli studiosi, i decisori politici e per l’intera comunità scolastica.

L’indagine PISA 2006 ha riguardato soprattutto le competenze e gli atteggiamenti nell’area delle scienze, ma sono state rilevate anche le performance linguistiche (lettura) e matematiche.

Le prime indiscrezioni sui risultati dell’indagine hanno evidenziato il basso livello delle prestazioni degli studenti italiani, addirittura peggiorato rispetto a quello, già modesto, emerso dalle precedenti rilevazioni PISA 2000 e 2003.

In realtà una lettura anche sommaria delle tabelle dei dati disaggregati per le regioni campionate evidenzia una situazione estremamente eterogenea nel nostro paese: accanto a zone caratterizzate da bassi livelli di punteggi ottenuti ve ne sono altre in cui si evidenziano risultati superiori alla media OCSE e talora vicini a quelli dei paesi più “titolati”.

Il quadro che emerge dai dati PISA (ma non dimentichiamo che le prestazioni misurate sono diverse dagli apprendimenti censiti dall’INValSI) è dunque quello di una popolazione scolastica italiana a due o tre “velocità”, nella quale, per fattori che – evidentemente – vanno oltre il contesto del sistema scolastico, le opportunità di crescita culturale  per i giovani sono ancora disuguali.

Dulcis in fundo, un elemento che dà qualche speranza per il futuro è il dato relativo all’atteggiamento degli studenti italiani nei confronti dell’indagine scientifica e dello studio delle materie scientifiche: le buone intenzioni sono forse un indice del cambiamento di tendenza nei prossimi anni.

Per un’informazione di prima mano i documenti ufficiali sono:

PISA 2006: l’analisi (in inglese). Vedi il sito all’indirizzo http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=500 

PISA 2006: i dati (in inglese e francese). Vedi il sito all’indirizzo http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=501 

Ecco il diagramma semplificato con i dati “grezzi” relativi alle regioni italiane (a cura di G.Realdon)
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Medie delle prestazioni sulla scala delle scienze
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(*)Giulia Realdon è socia della sezione ANISN Friuli Venezia Giulia e responsabile della rubrica  “Le Scienze Naturali in Europa e nel Mondo” del sito www.anisn.it 
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la linea gialla indica la media OCSE
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